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n coincidenza con il primo versa-
mento dell’anno dei contributi do-

mestici (entro domani si versa per l’ulti-
mo trimestre 2017), l’Inps ha inserito sul
sito internet il "Cassetto previdenziale
del lavoro domestico" a disposizione del-
le famiglie con colf e badanti. Il nuovo
canale telematico rientra fra le varie ini-
ziative dell’Istituto per un miglioramen-
to della comunicazione con i contri-

buenti, in particolare con i datori di la-
voro domestico. Il Cassetto semplifica e
facilita il rapporto degli utenti con gli uf-
fici, con una migliore assistenza e con-
sulenza specialistica, evitando pertanto
la necessità, in molti casi, di presentarsi
agli sportelli.
L’Inps suggerisce di accedere al Cas-
setto, direttamente o tramite un inter-
mediario, seguendo il percorso sul si-
to www.inps.it "Servizi per tipologia di
utente - Aziende, enti - Datori di lavo-

ro domestico - Cassetto previdenziale
LD". Il servizio rende accessibili solo le
funzioni che attengono al profilo del-
l’utente.
Si accede quindi comodamente ai dati
contenuti negli archivi dell’Istituto e, at-
traverso una grafica totalmente rinno-
vata, si ottengono molte informazioni i-
nerenti al lavoro domestico. Tra queste,
una panoramica completa sui rapporti
di lavoro, sui dati anagrafici e sui recapi-
ti dei soggetti coinvolti, compresi gli e-

ventuali delegati (associazioni di cate-
goria, consulenti ecc.). Oltre alla posi-
zione anagrafica del datore di lavoro,
compare la lista e i dati dei rapporti di la-
voro ed il riepilogo, per ogni colf o ba-
dante, di tutti i pagamenti effettuati ne-
gli ultimi cinque anni ed i pagamenti an-
cora da effettuare con l’indicazione del-
la data di scadenza.
A completare il Cassetto, è in program-
ma nei prossimi mesi la "Comunicazio-
ne Bidirezionale", una funzionalità che

consente all’utente e all’ufficio di tra-
smettere reciprocamente notizie e do-
cumenti. Sarà disponibile inoltre la pro-
cedura per fissare un appuntamento con
un esperto e poter risolvere eventuali a-
nomalie nella posizione previdenziale.
Avvisi di recupero. Nel mirino dell’Isti-
tuto si trovano ora le famiglie e i singoli
datori non in regola con i contributi di
lavoro domestico al 31 dicembre 2016.
Sulle inadempienze confermate sono
stati predisposti gli avvisi di addebito,

preliminari ad una eventuale azione di
recupero da parte degli Agenti della ri-
scossione.
Dimissioni. Il Ministero del lavoro ha ri-
lasciato una app gratuita (per Android e
Apple) utile per la comunicazione ob-
bligatoria per i casi di dimissione e di ri-
soluzione consensuale del rapporto di
lavoro. È esente il settore domestico, ob-
bligato invece a comunicare gli stessi e-
venti all’Inps entro 5 giorni.
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L’Inps apre il "Cassetto" dei contributi per colf e badantipensioni
e previdenza

di Vittorio Spinelli

Così l’intelligenza artificiale
si farà spazio dentro casa
Dalla domotica le maggiori novità 2018 al Ces
ALBERTO CAPROTTI
INVIATO A LAS VEGAS

al telefonino pieghevole al cibo del
futuro; dagli assistenti virtuali, in
grado di comunicare con Amazon

Echo e Google Home, ai fantascientifici
sviluppi legati alla realtà aumentata; dai
nuovi televisori 8K sempre più grandi e in-
telligenti ai dispositivi di controllo vocale;
dalla biometria applicata alle reti telefoni-
che di nuova generazione 5G al loro im-
patto su città sempre più "smart". Queste
e altre innovazioni saranno in mostra da
oggi al 12 gennaio al CES di Las Vegas, la
fiera dell’hi-tech più attesa dell’anno: una
vetrina immensa, pronta a ospitare 3.900
espositori e 170mila visitatori in oltre 230
mila metri quadrati di fiera.
«Il 2018 sarà l’anno dell’intelligenza», dice
Jack Gold di J. Gold Associated, ma la tec-
nologia moderna è ormai già così avanza-
ta che quasi tutti gli analisti presenti più che
grandi rivoluzioni si aspettano di vedere
"miglioramenti" di ciò che già esiste. E co-
sì sarà dietro le quinte, nelle viscere tec-
nologiche degli apparati, che bisognerà
cercare i progressi, più che nel loro aspet-
to esteriore. «Pensate ai telefoni cellulari e
alle loro infinite potenzialità – riassume
Carolina Milanesi di Creative Strategies –.
Uno smartphone sembra sempre un ret-
tangolo, anche se all’interno, i progressi

D
tecnologici sono mostruosi».
La casa connessa è la protagonista indi-
scussa, complice il boom dei moderni
"maggiordomi da salotto", cioè sistemi che
attraverso comandi vocali agevolano l’au-
tomazione domestica. L’intelligenza arti-
ficiale presuppone che i programmi per
computer possano addirittura "appren-
dere" da soli determinati compiti in base
all’esperienza, senza essere stati specifi-
camente programmati per eseguirli. «Pen-
so che saremo sopraffatti dalla domotica
e dal controllo vocale», dice Stephen Baker,
analista di Ndp.
La sfida ravvicinata di Las Vegas è impor-
tante per le aziende tecnologiche: così per
dispositivi come Echo di Amazon e Goo-
gle Home sono in arrivo nuove funzioni e
soprattutto nuovi rivali. LG svelerà il suo
speaker intelligente compatibile con l’As-
sistente di Google e un annuncio simile
potrebbe arrivare anche da Samsung, che
però rilancerà sul suo assistente Bixby. Ap-
ple sarà la grande assente, ma in attesa che
il suo HomePod arrivi sul mercato è pos-
sibile che alla fiera siano lanciati accesso-
ri e app compatibili.
Gli smartphone di solito non sono prota-
gonisti a Las Vegas, vista la vicinanza con
il Mobile World Congress di febbraio a Bar-
cellona, ma quest’anno potrebbe essere
un’eccezione. Gli occhi sono puntati su
Samsung, che potrebbe svelare il primo

smartphone pieghevole,
quello che le indiscrezioni
più insistenti indicano co-
me Galaxy X. Anche Sony
potrebbe regalare sorpre-
se: avrebbe in serbo lo
smartphone Xperia dal
nuovo design, tra i primi te-
lefoni col processore Snap-
dragon 845 da poco svela-
to, che scommette sull’in-
telligenza artificiale. In ve-
trina ci saranno sicura-
mente i primi caricatori wi-
reless a distanza di dispo-
sitivi elettronici, WattUp e
PowerSpot.
Tema assolutamente cen-
trale al CES 2018 le reti mo-
bili di quinta generazione (5G), per le qua-
li sono già partite sperimentazioni anche
in Italia: una tecnologia che sarà al centro
di un dibattito domani tra i top manager
di Baidu, Qualcomm e Verizon. Sarà l’oc-
casione per fare il punto sui progressi dei
test delle reti e per esplorare le innovazio-
ni possibili su veicoli autonomi, telemedi-
cina, città smart e applicazioni commer-
ciali che sfruttano realtà aumentata e vir-
tuale. «In questo Salone si incontrano tut-
ti gli elementi dell’ecosistema mobile e
connesso. L’impatto del 5G accelererà l’in-
novazione in tutte le tecnologie che mo-

striamo, dalla smart home ai droni e alla
robotica: il CES fa da avanguardia nel mo-
strare come il futuro della connettività si
estenda oltre l’industria della telefonia»,
dice il presidente e ceo di Consumer Elec-
tronics Association, Gary Shapiro.
Tutto si annuncia molto bello, sbalorditi-
vo, ma anche costosissimo. Per questo la
domanda di fondo resta una: quanto di
questa tecnologia che stupisce – ma anche
un po’ inquieta – sarà alla fine davvero u-
tile e soprattutto fruibile alla maggioran-
za delle persone? 
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Il caso
iPhone Apple che invecchiano:
la Procura di Parigi indaga
sull’obsolescenza programmata
GREGORIO MASSA
MILANO

a Procura di Parigi ha aperto un’inchiesta preliminare nei con-
fronti della Apple, basata sulle accuse di «obsolescenza pro-
grammata» di alcuni modelli di iPhone prodotti dall’azienda U-

sa. L’indagine, ha confermato ieri sera una fonte giudiziaria, è stata a-
perta il 5 gennaio scorso e affidata agli esperti della Direzione generale
per la concorrenza, il consumo e la repressione delle frodi (Dgccrf). Il
fascicolo – che comprende anche l’accusa di «inganno deliberato» – se-
gue la denuncia presentata il 27 dicem-
bre scorso dall’associazione «Stop al-
l’obsolescenza programmata» (Halte à
l’obsolescence programmée,Hop), in cui
la Apple veniva accusata di ridurre vo-
lontariamente le prestazioni e la dura-
ta dei propri smartphone attraverso il si-
stema periodico di aggiornamenti del
software.
Nell’industria tecnologica l’obsole-
scenza programmata è una strategia
per definire il ciclo vitale di un prodot-
to in modo da limitarne la durata a un
periodo prefissato. I metodi più cono-
sciuti sono l’utilizzo di materiali di qualità inferiore o componenti fa-
cilmente deteriorabili o, talvolta, l’utilizzo di sistemi elettronici creati
ad hoc. L’operazione viene criticata dai gruppi di consumatori come
non etica, e si sospetta che sia particolarmente diffusa nel settore del-
l’elettronica. Per affrontare il problema, nel 2016 la Francia ha appro-
vato una legge di riferimento nota come «legge di Hamon» che ha re-
so la pratica illegale e – in teoria – obbligava i venditori a dire se erano
disponibili pezzi di ricambio. La legge, che prende il nome dall’ex mi-
nistro socialista Benoit Hamon, stabilisce che una società che ha de-
ciso di accorciare deliberatamente la vita dei suoi prodotti può essere
multata fino al 5% delle sue vendite annuali, mentre i dirigenti posso-
no affrontare fino a due anni di carcere. Per la prima volta in Francia,
quindi, una procura accerterà se una grande azienda abbia messo in
atto tecniche per ridurre deliberatamente la durata di funzionamen-
to di un prodotto, con lo scopo di velocizzarne i tempi della sua sosti-
tuzione e quindi vendere di più.
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«Riabilitazione dei pazienti
agevolata dalla tecnologia»
SILVIA CAMISASCA

eccanica, elettronica, bioin-
gegneria: un sistema inte-
grato di sensori di forza e i-

nerziali, schede computerizzate di
controllo e, soprattutto, di un cervel-
lo elettronico, la cui intelligenza com-
bina big data con algoritmi di intera-
zione uomo-rete software. È Hunova,
il robot riabilitativo – già commercia-
lizzato in tutto il mondo – frutto della
più avanzata tecnologia della Medical
company Movendo Technology
(Gruppo Dompé) su brevetti IIT (Isti-
tuto Italiano di Tecnologia), la cui va-
lutazione clinica per il trattamento di
pazienti con disabilità neurologiche
gravi è in corso in queste settimane al
Centro di Riabilitazione Villa Beretta
dell’Ospedale Valduce di Costa Ma-
snaga (Lecco), diretto da Franco Mol-
teni. Diversi sono gli ambiti di appli-
cazione – ictus ischemici, morbo di
Parkinson, Sclerosi Multipla, ma an-
che lesioni ortopediche, patologie ge-
riatriche e attinenti alla medicina del-
lo sport – e 2 i tratti che rendono uni-
ca la tecnologia nel panorama della
medicina di riabilitazione: precisione
e ripetibilità di trattamento nel moni-
toraggio dei parametri biomeccanici.
Grazie alle tecnologie d’avanguardia,
sono stati raggiunti i traguardi più am-
biziosi nel campo della medicina ria-
bilitativa, sia a livello del sistema mu-
scoloscheletrico (traumi o postumi di
interventi, che nervoso (lesioni mi-
dollari comprese). «Per recuperare u-
na funzione – spiega Molteni – dob-
biamo creare situazioni che per spe-
cificità siano efficaci quanto un far-
maco. La tecnologia, se intelligente e
interattiva (uomo-macchina), diviene

M

naturalmente "personalizzata", adat-
tabile alla condizione del singolo e,
quindi, modulabile in termini di diffi-
coltà e intensità di esercizio proposto.
Cosa offre Hunova al team di tecnici,
visto che capacità di movimento e
controllo dell’equilibrio sono stret-
tamente correlati?
Inducendo condizioni di instabilità,
sia in seduta che in stazione eretta, co-
stringe alla reazione, così da valutar-
ne capacità e strategia, per poi alle-
narle e praticarle nel quotidiano gra-
zie a sensori applicati sul tronco del

paziente dotati di feedback visivi che,
in tempo reale, suggeriscono corre-
zioni migliorative. È un training fon-
damentale per "stressare" continua-
mente il sistema di controllo neuro-
muscolare.
Quindi è una stimolazione biomec-
canica ma non solo: non induce rea-
zioni caotiche, ma controllate?
Esattamente. La stimolazione nelle
svariate condizioni richiede attenzio-
ne, stimola la programmazione e mo-
tiva. Movimento ed emozione, intesa
come intenzione e piacere di muo-
versi, sono inscindibili. Solo così si per-
cepiscono i cambiamenti di posizio-
ne del corpo nello spazio. 
Le disabilità neurologiche sono in
vertiginoso aumento: circa 90mila
nuovi casi ogni anno. Quale è la fre-
quenza di aiuto di Hunova?
Sempre maggiore e protratta in tem-
pi piuttosto lunghi. È una terapia di
sintesi, pianificata a priori, che esplo-
ra farmacologia e tecnologia e che si
avvale di professionalità che accom-
pagnano il paziente in un rapporto
personale concreto e importante
quanto il servizio d’avanguardia of-
ferto: la persona è protagonista del
reinserimento alla partecipazione so-
ciale, progettando con medici, psico-
logi, matematici, fisioterapisti il pro-
prio futuro.
Per il sistema sanitario è un lusso o è
sostenibile?
Gli sforzi tesi alla salute non sono mai
lusso. L’obiettivo è coniugare evolu-
zione nelle cure e fruibilità per tutti.
Perciò, è fondamentale garantire effi-
cacia ed efficienza nella gestione de-
gli iter sanitari, possibile oggi solo con
tecnologie intelligenti.
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Franco Molteni

Franco Molteni, direttore
del centro ospedaliero

che valuta clinicamente il
robot riabilitativo Hunova:

«Stimola a muoversi»
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